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Ernesto ABATERUSSO

MOZIONE

Il Consiglio Regionale della Puglia

Prot. 161/2015

Premesso che:

· Da notizie apparse sulla stampa regionale si evince come la Regione non si sia ancora attivata, con riguardo ad AqP S.p.A., in coerenza con la vigente disciplina normativa nazionale di settore;

· È noto che tale disciplina normativa, in esito alle modifiche introdotte prima dalla L.n. 164/2014 (cosiddetta “SBLOCCA ITALIA”) e poi dalla Legge di Stabilità 2015, ha per un verso superato l’obbligo della privatizzazione di AqP, abrogando la previsione in tal senso contenuta nella L.n. 141/1999 e, per altro verso, ha statuito che l’affidamento diretto “in house” della gestione del servizio idrico integrato è possibile, esclusivamente, in favore di società a totale capitale pubblico comunque partecipate dai Comuni dell’ATO;
· È altresì noto che la scadenza della concessione in essere in favore di AqP S.p.A. è normativamente fissata alla data del 2018.
Considerato che:

· Pur in presenza della inderogabile scadenza del 2018 risulta che né la Regione né l'Autorità Idrica Pugliese si siano attivate per determinare le condizioni per un nuovo legittimo affidamento diretto della gestione del servizio idrico integrato in favore di AqP S.p.A., condizioni che innanzitutto e necessariamente richiedono l’ingresso dei Comuni nel capitale sociale di AqP S.p.A.;

IMPEGNA IL GOVERNO REGIONALE

· Ad avviare immediatamente una trasparente interlocuzione con l’Autorità Idrica Pugliese e con i Comuni per definire, in un percorso condiviso, le modalità e le condizioni per l’ingresso dei Comuni nella capitale sociale di AqP S.p.A., quale necessario presupposto per il nuovo affidamento diretto “in house” della gestione del servizio idrico integrato nell’ATO Puglia.
Bari, 14 dicembre 2015
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